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IN DIFESA DELLA PACE E DELL'INDIPENDENZA NAZIONALE 

Oggi alla Camera si riaccende 
la battaglia contro la ratifica dell'UEO 

La minaccia dei riarmo atomico tedesco aggrava i pericoli del Trattato - le 
vuote polemiche di Martino - Patti agrari e pensioni di guerra a Montecitorio 

DUE PONTI D'ORO PER LA "LAZIO,, 

Questo puiiUTÌKaif» «He ll> 
la Camera elei deputali tiara 
il \ i , i alla fase finale del di­
ba t t i to sulla ru t i l ic i dell'UEO. 
fase che coincide con la con­
clusione dell 'att ività parlamen­
tare del 11)34 e con ìl raggiun­
gimento della « mezza strada * 
di questa seconda legislatura 
rcpubblicaiiu '1 ali scadenze \ e -
doiir» all 'ordine del giorno dei 
lavori dell 'assemblea di Mon­
tecitorio il dibatt i lo politico 
di gran lunga più grave ed 
importante che si sia regi­
s t ra lo negli ul t imi anni , dal­
l 'esito del quale potranno di­
pendere gran parte delle sor­
ti deir indipendenya italiana e 
della pace nel mondo intiero. 

La stampa filogovernalivu si 
e data gran da lare sabato 
e domenica per svelare presun­
ti « colpì di tesla » clic le si­
n is t re starebbero sludiundo per 
drammat izzare le ul t ime bat­
t u t e del dibat t i to , che si è 
fin qui svolto in aula sulla 
l inea dell'accordo stretto da 
tu t t i i parl i t i con il presi­
dente Gronchi; e giii par lano 
eli « rottura degli accordi * da 
par te dei comunisti , i quali 
intenderebbero a t tuare a fred­
do chissà quali manovre per 
ritarda» e l 'approvazione del 
t r a t t a to per l'UEO. Ancora una 
-volta, cioè. la stampa filogn-
vernativ.i . che «.cnve e si bat­
te sempre e soltanto * nel 
nome dei supremi interessi 
della Patria i, va alla ricerca 
del dramma nell ' invenzione 
propagandistica di mera mar­
ca anticomunista e non già 
nella obiettiva situazione po­
litica che, negli ult imi tre 
giorni specialmente, è andata 

.assumendo n:»n soltanto uu 
aspet to, ma una sostanza alta­
mente drammatica ed allar­
mante . 

Le previste votazioni di 
mercoledi-giovcdi — che segui­
r anno i discorsi degli 011. Fol­
cili, (LC Pajet ta . Moro, Rossi, 
Nenni, dei relatori (lonella e 
Lombardi e del ministro Mar­
t ino, e la discussione degli 
o.d g. e degli emendamenti 
Togliat t i . Melloni. t cc . — do­
r r a n n o infatti accettare o rc-
spin2«*re oltre ai pericoli insiti 
nella UEO, che sono già stati 
denunciat i dagli oratori d'Op­
posizione, anche le più gra-
•v i conseguenze che la ratifica 
del t ra t ta to comporterà alla 
luce delle ul t ime decisioni 
prese a Parigi dalla Confe­
renza at lant ica. 

Nonostante le polemiche 
•verbali del ministro Martino 
con i'. ::ostro giornale, dalle 
dichiarazioni del ministro bel­
ga Spaak e dai giudizi di 
meglio informati osservatori 
br i tannici r isulta che la re­
cente Conferenza atlantica ha 
deciso.* di lasciar mano libe­
ra ai comandi mili tari per 
quanto riguarda l'impiego del­
l 'arma a tomica: di sot t rarre 
quindi ai |TO»er-;ì e ai parla­
menti nazionali la terribile 
responsabili tà di autorizzare 
i comandi mil i tari a far uso 
del l 'a tomica: di rifornire la 
Germania occidentale di armi 
atomiche non appena essa sarà 
en t ra ta nella NATO, il che 
avverrà con la ratifica della 
UEO. 

Le ul t ime ma^cherature ai 
•veri scopi che si prefigge la 
UEO sono dunque cadute per 
mano degli stessi ministr i de­
gli Esteri europeisti, che han­
no finito sabato le loro ul te­
r ior i fatiche parigine- E' per­
ciò na tura le che i discorsi de­
gli u l t imi orator i socialisti e 
comunisti tengano conto di 
questi falli nuovi, che meglio 
di quelli già noti , chiarisco­
no su quale strada minata 
voglia condurre l 'Italia il go-
vcrno Scelba-Saragat-Martino 
rd è a l t re t tanto natura le che 
l'Opposizione non possa, e 
non debba, accontentarsi di 
vuole bat tute polemiche che 
il minis t ro degli Esteri — a 
giudicare da quel che ha co­
minciato a fare a Parigi — 
potrebbe elargire alla Came­
ra alla conclusione del dibat­
t i to . 

Negli ul t imi giorni si sono 
inol t re verificati quelli che la 
s tampa clericale ha \oIu to de­
finire i «casi Melloni e Bar-
tesaghi >. I par t i t i at lantici 
hanno afferrato cosi bene la 
portata dell ' iniziativa dei due 
deputa t i democristiani -che gì 
stessi Fanfani e Sceiba sono 
stat i costretti ad intervenire 
precipitosamente con provve­
diment i disciplinari a carico 
di essi. «Quei provvedimenti 
— ha scritto ieri il Messag­
gero — confermano che la DC 
in tende restare no par t i to e 
non trasformarsi in un 'ete­
rogenea coalizione dì s tat i d i 
an imo che abbracci l 'on. Togni 
e i part igiani della pace*. 
Laddove si confessa aperta­
mente che il par t i to di Fan 
fani e di Sceiba tien caldi 
nel suo seno fascisti e provo 
calori della specie di Tojrni, 
ma non può assolutamente 
tol lerare la presenza di par­
tigiani della pace quali Mel­
loni e S«ikics»ghi. Come ab­
b iamo avuto occasione di ri 
levare, le repressioni discipli 

nari a carico dei due depu­
tati de hanno prodotto im­
pressione negativa nello stes­
so schieramento di maggioran­
za; non si è inlatt i noh:io 
tare a meno di notare che. 
di fronte all 'assenteismo degli 
oratori del quadripart i to (i 
quali non hanno argomenti 
per controbattere le tesi del­
le s inistre) . i leader clericali 
hanno tentato di r ivalutare la 
UEO con bruti espedienti di 

potrebbe certo esser fatto con 
una coalizione di destra o 
destrorsa. 

Sul filo della san/ ione di­
sciplinare si (invano altresì 
i deputati democristiani che 
rra stanotte e domani saran­
no nii.-nnati ,ul esprimere il 
loio giudizio sull 'attività fin 
qui svolt.i dal socialdemocra­
tico Preti al Sottosegretariato 
per le pensioni di guerra. Sol­
tanto Paolo Ilossi ha avuto, 
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Il monito dell'URSS ai governi 
del l'Italia e degli altri paesi atlantici 
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Scritte contro la nuova Wehrmarht apparse sui mari di Roma 

carattere poliziesco. E* questo. 
d'altronde, l'unico sistema cui 
sappiano ricorrere quei leader 
quando non sanno apr i r boc­
ca per convincere o per lo 
meno difendere le proprie azio­
ni. Sul cattolico / / Quotidiano. 
tutt i hanno potuto leggere, per 
esempio, una reprimenda con­
tro l'on. Gronchi per la sola 
ragione che il presidente della 
Camera si è impegnalo a far 
discutere al più presto la 
legge sui patti agrar i . E i 
perchè sono ch ia r i : I) non 
esistendo un accordo nel qua­
dripart i to sul tipo di legge da 
approvare, il governo Sceiba-
S a r a g a l rischia di cadere: 
2) nel caso il governo Scelba-
Saragat dovesse cadere sui 
patti agrari , l 'eventuale suc­
cessore Fanfani dovrebbe a 
sua volta costituire un go­
verno capace almeno di va­
rare quella legge, e ciò non 

per ovvi motivi, il coraggio 
di difendere Preti dalla va­
langa di accuse e di critiche 
piovute da ogni settore della 
Camera I democristiani han­
no taciuto, ma si propongo­
no in gran numero di votare 
corlro. \vranno la possibilil:"* 
ili farlo, o il braccio seco­
lare di FanTaiii e di Scclba 
li raggiungerà ai momento op­
portuno? 

Proposte di Hatoiama 
sui rapporti con l'URSS 

TOKIO, 19 — Il primo mini­
stro giapponese Hatoiama ha 
i ieh.arato alla stampa che un 
pnmo passo \ r r s o la norcsa 
di normali relazioni fra l'URSS 
e il Giappone potreboe essere 
Io scambio di missioni commer­
ciali. 

MOSCA, li». — L'agenzia 
TASS ha d i r ama to oggi il te 
sto della nota mvv» j . d a l go­
verno sovietico ai governi di 
Norvegia. Danimaica . Belgio, 
Olanda . Lussemburgo. Italia. 
Grecia. Tu ich ia e Is landa in 
risposta a quel le con cui i 
paesi ci tat i hanno iesp in to 
l ' invito a l ' a conferenza e u i o -
pea pioposta dal l 'URSS. 

La nota inviata alla N o t v e -
gìa. analoga a quel le indir iz­
zate al l ' I tal ia ed agli a l t r i 
paesi, dice: 

« Il Governo sovietico, a-
vendo s tudia to la ì isposta del 
Governo norvegese r icevuta 
il 29 novembre alla nota del 
Governo del l 'URSS del 13 no -
v e m b i e di ques t ' anno, con te ­
n e n t e la proposta pe r la con­
vocazione a Mosca o a Par igi 
per il 29 novembte di una 
confeienza gene ia le eu iopea 
sul la creazione di un s is tema 
dì sicurezza collett iva in Eu­
ropa, consideia necessario r i ­
c h i a m a r e l 'a t tenzione del Go­
verno noivegese su quan to 
segue 

«Nel la sua nota, il G o v e i -
no norvegese ha d ich ia ia to 
che si rifiutava di pa i t ec i -
pa re alla Conferenza dei pae ­
si europei sulla s icuiezza col-

ilett iva in Europa, proposta 
jdal Governo sovietico previo 
.accordo con i Governi della 
Repubblica popola le polacca 

>e della Repubbl ica cecoslo­
vacca.. Rifiutandosi di p a r t e ­
c ipare alla sudde t ta con ie -
renza . il Governo norvegese. 
dal canto suo. non ha a v a n ­
zalo a lcuna proposta su q u e ­
s ta quest ione, che è di v i ta le 
impor tanza per tu t t i i popoli 
europei 

« Invece di favorire l 'unità 
degli sforzi di tu t t i i paesi 
europei pe r ass icurare la pa ­
ce e impedi re il r innovars i 
della minaccia del mi l i tar ismo 
tedesco, la cui aggress ione ha 
provocato conseguenza che 
d u r a n t e l 'ul t ima gue r r a sono 
•state soppor ta te , assieme agli 
al t r i popoli europei anche dal 
popolo di Norvegia, il Gover ­
no norvegese si è i n c a m m i ­
nato sulla s t rada de l l ' appog-
2io agli accordi di Par igi s u l ­
la r imil i tar izzazione della 
Ge rman ia occidentale e sulla 
sua in tegrazione in u n blocco 
mi l i t a re d i re t to cont ro 1 
paesi del l 'Europa aman t i de l ­
ta pace . 

« Il Governo sovietico e co­
m e s e m p r e convinto che una 
effettiva s icurezza pe r tu t t i i 
popoli europei , g r and i e p ic­
coli. può esse ie ga ran t i t a so­

lo abbandonando ì piani pur 
la i imili tari /zazioni- d J 11 a 
G e r m a n i a e la sua inlegi azio­
ne negli schierament i mil i ta­
li . e a t t r ave r so la ci eazione 
in Eu iopa di un ellett ivo s i ­
s tema di sicuiezza collettiva 
basato sul la pa i tec ipaz io iu di 
tutt i i paesi europei , indipen­
d e n t e m e n t e dalla loio s t i u t -
tura sociale e s tatale ». 

La nota conclude ricordan­
do che ques ta posizione è sta­
ta p i enamen te appoggiata dai 
governi d i Polonia. Cecoslo­
vacchia. R. D. T., Ungheria , 
Romania . Bulga: m, Albania e 
Cina popolare . 

LAZIO - NAPOLI 2-1 — Ct-a questo colpo eli testa, al 20" de.'la ripresa. Hansen ha sorpreso llug.tttl pareggiando il 
ili Castelli. Subito dopo, Hretlc sen dava la sospirata vittoria a f a Lazio 

Il governo italiano ordina una inchiesta 
sul disastro dell'aereo caduto a New York 

Di nove salme finora recuperate, otto sono state identificate dopo un lungo e diffìcile esame 
e fra esse qucìla di Averardo Bracchi - Interrogativi sulle cause delVinspiegabile incidente 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, 1!» — l 'Jfnr 
eon fermato r'i<* « •>>! peritili 
(Ivi disunirò aereo verificatosi 
ieri sera all'aeroporto new­
yorkese di Jdlcu'iid sono sei: 
Giuseppe Palmieri, Frank 
Messina, l'incendo Berliugcri, 
Mohammed Salenti Banky, 
George VcrriH ed Hcctor 
Giancarlo. Ventisei sono i de­
ceduti, quasi tutti i ta l iani , e 
fra essi tutti i membri del­
l'equipaggio pure 'meramen­
te composto di italiani. 

Questo che viene definito il 
terzo disastro di grandi pro­
porzioni avvenuto nel più 
grande aeroporto americano, 
ha des ta to enorme impress io­
ne a New York dove la noti­
zia ha occupato i titoli di pri­
ma pagina. In merito all'in­
cidente stesso si apprende che 
l'aereo DC 6-B della LAI era 
al suo quarto tentativo di at­
tcrraggio, e le autorità del­
l'aeroporto hanno comunicato 
che il quadrimotore, giunto 
sul r ampo olle ore 12,06 «o-
cali, sorvolò le piste per quasi 
due ore prima di scendere per 
qurllo clic doveva essere il 
tentativo fatale, avvenuto al­
le 14,02. 

Il cupo del servizio opera­
zioni alla torre d i control lo 
dell'ueroporio di Idletcùd. ha 
thchiwati che. *ra '.' tjrzo «*d 
il quarto tentativo dell'aerea, 
altri quattro velivoli tocca­
rono terra senza alcuna dif­
ficoltà e questa circostanza. 
come vedremo più in là, non 
ha mancalo di colpire alcuni 
esperti aeronautici i quali 
lui mio fatto osservare come 
talvolta il criterio di asse­
gnazione delle piste per l'at-
teraggio abbia .spesso messo 
ili difficoltà — si infonde a 
causa del mal tempo e in re­
lazione allo stato ài r isibil i­
tà in alcune zone — gli equi­
paggi di determinati aerei. 
provocando talvolta, purtrop­
po. ine denti di grave por­
tata. 

In rupida successioni-, si 
possono riassumere le ultime 
ore del DC 6-B, da l m o m e n ­
to del suo contatto con la for­
re di controllo a quello del 
disastro. Ore 12.06: l'aereo si 
mette in contatto e gli vie 
ne segnalata la pista n 22 
per prendere terra. In quel 
momento la visibilità era di 
due miglia, pioveva legger­
mente e le nuvole eravo bau-
se, mentre soffiava un vento 

di sud-est alla velocità di cir­
ca 22 minlia o ra r ie . 

.4 Ile 12.IH l'aereo tenta di 
atterrvrt' sulla pista ti. 22, 
ma non scende e si rialza. Il 
pilota chiede istruzioni per 
prendere terra sulla pista n 
4. E le istruzioni vengono im­
mediatamente impartite dalla 
torre di controllo di l die wild. 
Alle ore 13 il pilota dell'aereo 
i tal iano si abbassa, ma il ser­
vizio radar lo individua trop­
po basso e l'aereo sì innalza 
nuovamente, mentre il pilota 

mei delle torri di controllo, 
negli aeroporti, un atroce 
dubbio sfiora le menti; l'aw-
vurituiciifo clic l'aereo .-«.sta­
va abbassando per l'atterrag­
gio non <> nella posizione mi­
gliore „ e sialo dato; questa 
volta, in tempo9 Ecco, infatti. 
una versione ufficiosa, forni-
tu da funzionari dell'aeropor­
to dell'ultimo tentativo di at­
terraggio effettuato dailo sfor­
tunato aereo italiano' 

••Alle ore lJ.àb l aereo co-
ìiiuiiiea che s'n scendendo: si 

particolare clic l'aereo venne 
avvertito quando si era già 
irrimediabilmente abbassato 
•sai braccio di pista (il quale. 
se si è ben capito, deve essere 
trasversale al molo che si 
prolunga per 6U0 metri sul 
mare). Quando il pilota, rac­
colto il segnale di avverti­
mento, tentò disperatamente 
di far riprendere quota alio 
aereo, era ormai troppo tardi 
e l'apparecchio andò a coz­
zare contro ima diga. 

Ci si chiede ancora: il pilo-

Insigni giuristi e uomini di cultura lanciano 
un manifesto al Paese contro le misure maccartiste 

I /assemblea ili "Unilà Popolar**.. « Palazzo l irancaecio - Ve relazioni «H Piccardi e Calamandrei - I un 
lettera eli Gaetano Salvemini - Il manifesto sarà porlato a conoscenza «lei l'resiilci'le «Iella Kepnlililiea 

Un manifesto sarà lanciato 
al Paese dal movimento di 
« Unità Popolare »• e dai suoi 
esponenti più rappresentativi. 
per richiamare l'attenzione 
dell'opinione pubblica, dei de­
mocratici. degli antifascisti. 
degli uomini di cultura e di 
legge, sulla gravità delle mi­
sure di discriminazione dispo­
ste dal governo, e sulla neces­
sità d« opporvisi in nome del­
la legalità democratica e dei 
fondamenti costituzionali del­
lo Stato. Verrà promossa, in 
specie tra gli uomini più rap* 
presentativi della vita pubbli­
ca italiana in ogni campo, una 
raccolta di f'rme da apporre 
in calce al documento. Il ma­
nifesto verrà quindi portato 
a conoscenza del Capo dello 
Stato e delle Camere. 

Tale è stata la decisione 
presa ieri, con votazione una­
nime. dall'assemblea che gli 
aderenti di « Unità Popolare »» 
hanno tenuto nel salone di Pa­
lazzo Brancaccio, alla presen­
za di alcuni invitati e di os­
servatoti • sx>cialdemocraticI e 
repubblicani, sotto la presi­
denza dei professori Awarelli. 
Calamandrei. Comandini, Je-
molo « Piccarti!. Convocata 
con carattere intenzionalmen­
te ristretto. la manifestazione 
ha acquistato, attraverso le 
relazioni di Piccardi e dì Ca­
lamandrei. l'adesione di Sal­
vemini. di Antonlcelli e di 
altri e le conclusioni combat­
tive a cui è sriunta. un note­
vole significai^ politico. 

L'assemblea «] è aperta con 
la comunicario»*, da parte di 

Comandini. de'.la lettera di 
adesione di Salvemini, pro­
prio ieri insignito delia lau­
rea « honoris causa » dalla 
Università di Oxford. « Non 
sono un giurista — dice la let­
tera — e imparerò da quanto 
direte voi quel che si deve 
pensare giuridicamente su 
quest'accesso di scempiaggine 
da cui sembra presa la D . C 
e sembrano presi i tre partiti 
laici. Ma senza saper di legge 
e senza esser né comunista né 
compagno di viaggio, fui uno 
dei tanti che disubbidirono al 
fascismo per ventidue anni, in 
Italia e all'estero, finche non 
vedemmo Mussolini coi pie­
di per aria nel piazzale l-<o-
reto. Credo perciò di poter 
essere sicuro che c'è ancora 
in Italia della gente che sen­
za essere né comunista né 
compagno di viaggio è deter­
minata a ricominciare a di­
subbidire da capo per altri 
23 anni alla legislazione e al­
le pratiche neofasciste che si 
vogliono riesumare col prete­
sto di far la guerra al comu­
nismo». 

La relazione di Piccardi è 
stata quindi rivolta ad analiz­
zare nel merito le misure an­
nunciate dall'orma! tristemen-
te celebre comunicato del 
Consiglio dei ministri del 4 
dicembre, e a dimostrare, con 
grande semplicità, come le de­
cisioni del zoverno altro non 
siano che una * piani/ìcazio-
nè delI'eccPMo di potere - da 
parte dell'Esecutivo. La giu­
stificazione del governo, se­
cando cui tutto si svolgerebbe 

Pier* Catamatfrel 

«nell'ambito delle leggi vi­
genti», senza alcun carattere 
di eccezionalità, non è che un 
tentativo capziosk» di confon­
dere le acque. Non debbono 
forse le leggi essere osserva­
te da tutti, cosicché nessuno 
possa trarne vantaggi illeci­
ti? E' ben vero che oggi, in 
Italia, molte leggi non sono 
osservate da nessuno: ripri­
stinarne l'osservanza solo per 
alcuni, però, è esattamente lo 

stes-o cì.e fare delle lesg» ec-
eeziona.:. Al t re t tanto D J U dir­
ai circa I ' J - O dei poteri di-
iCrezionn!!. Discrezione non 
significa a^b.tr .o; PeserciZ'O 
dei poteri aiiCiezionali deve 
essere subordinato ai fini spe­
cifici di pubblica utili tà pre­
visti dal le^'^iaiore. e non in­
teso a danno di de te rmina t i 
cittadini e a fini di discrimi­
nazione po'.tica che sono fuo­
ri deììa icsEe. L"e=ame del le 
misure governat ive in tema d: 
att ività economiche, coopera­
t ive. pubo'.ica amminis t razio­
ne . ecc. tog'Je ogni dubbio 
sulla mostruosità ant igiur idi-
ca a cui si i -pirano. 

A sua vo'.ta Ca lamandre i . 
a t t raverso esempi concret i , ha 
insistito su questo ca ra t t e re 
t programmatico » che viene 
ora ad ns.mmere l'eccesso di 
potere di cui g:à in passato. 
ma cenza p-oc 'amazione uffì-
c ia 'e . il governo *t è rev> m 
infiniV c :">o=tanze colpevole. 
1/ Hustre 21 urista ha tut tavia 
a l largato d ' molto la sua de­
nuncia . r .ch iamando l 'atten­
zione su:!a portata impressio­
nan te del 'e misure eovernati-
ve in osni campo, e in par­
ticolare in auel lo della cultu 
ra e della MaeisJratura. 

Xon per nulla l 'on. T o e n ' 
ha chies 'o. ad evvno'a. do­
menica scorsa che il governo 
non consenta più che si ten-
eano a Roma, cent ro della 
cr is t iani tà , mostre come quel-
'a recente di Picasso! Non vi 
è le t terato , ar t is ta , scienziato. 
il aua l e non comprenda a qua­
le fine appun to mi r i l 'uso di-

| se r i . inna to e i e :! .»o\t-:no in­
tende fare di contr ibut i , sov­
venzioni ecc . in ques to cam­
po. Le stes-e mostruosità ì i 
verificane» uvl'..i \ ;t,i ri-j.Ia 
pubblica ai i rn.nistr . iz «-ne. con 
esclusione dai concorsi per 
ragioni politiche in vir tù del­
la legge f.i^c-.-ia dei 1923 (Ca­
lamandre i h.i c i ta to un ca.vO 
esemf l .Tc di cui è protago­
nista degno l'on. Romi t a ) . In­
ane . nuì g-.ìve di tu t to , la 
questione de!!e li=te di pre­
venzione cl.e già c i rcolano: 
una anonima denuncia è sta­
ta suflicien'e ;.rl a l lon tanare 
da m ministero 30 funz ona-
r i : una oscena pubblicazione 
periodica mi- te r iosamente fi­
nanziata ha d:fIu-o una lista 
di proscrizione di 400 magi­
strati accusati di «• paracomu-
nismo ». e alle "-mentite di co­
storo ha opposto l.i incredibi­
le stesu-a di una lettera sim­
bolica in cui si ammoniscono 
1 magis t ra t i che. oa racomuni -
sti o no . la loro prova di fe­
deltà ali.» pat r ia debbono dar -
'a bandendo la imparzialità: 
" oggi l ' imparzial i tà è tradi­
mento h! 

Si marcia — ha concluso 
Calamandre i — verso un re ­
gime di genera le spionaggio 
e di persecuzione razziale di 
n i n n o t ipo, con liste di oro­
scrizione a complemento del­
le misure governa t ive . II pe­
ricolo maggiore , tu t t av ia , re­
sta quel lo di leggi ecceziona­
li come pun to di a r r i vo della 
operazione oggi iniziata; una 

(Contino* In 8. p a i . 1. col.) 

NEW YORK — Uno dei superst i t i del disastro aereo. Vincenzo Berlingieri. di Milano, resi­
dente nesli Slati l 'niti assistito d.» nn'infer^-.ìcr^. =1 Jaua' . rx Hospital. Era venato «torni fa 
in Italia per trascorrere q n a t . h r tempo con la madre ed era poi ripart i to per l'America 
a bordo dell 'aereo della LAI. A nn redattore della nostra redasione genovese ebe Io ha in­
tervistato a Genova. Il fratello di Berlingieri ha detto: • Aveva fatto tutta la guerra come pi­
lota da caccia senza alcun Incidente! » (Kad:ofoio) 

chiedi' un nuovo attcrraggio. 
sempre sulla pista n. 4. 

Il nuoro (enfatico avviene 
alle 13,25 (sempre ora loca­
te). e rìene nuovamente ab­
bandonato. mentre le istru-* 
zioni per scendere sulla pista 
n. 4 vengono nuovamente im­
partite. 

A questo punto si verifica­
no una serie di circostanze 
che suscitano perlomeno al­
cuni inquietanti inferropatioi 
sulla storia degli ultimi se­
condi che fanno preceduto la 
sciagura. Pur essendo vota, 
infatti. In estrema scrupolosi-
tà e tempestività che presie­
de al difficile laooro del fec-

noia sugh schermi radar che 
il DC 6-B si sta alzando leg­
germente. quindi scende . V J . 
Stock, capo del servizio ope­
razioni aeree dc l l ' ammini -
s f ranone aeronautica c i r i l e 
di New York, che ha fatto 
queste dichiarazioni, ha an­
nunciato che n questo oun-
to il servizio radar della tor­
re di controllo mise in guar­
dia l'aereo, annunciandoci» 
che stava sorvolando la pista, 
e non era nella posizione m i ­
gliore. L'aereo fu osservato 
— sempre negli schermi — 
i n n a h a r s i . e qu ind i a c r e n n e 
il disastro ». 

Colpisce, m questo caso, il 

ta si è forse trovato, improv­
visamente, suH'ultivio braccio 
della pista (oltre il quale, cri-
J c n t c m e n t c . è sita la diga 
della b a i a ) , cioè non aU'i?ii;:o 
della p is ta , per effettuare un 
regolare atterraggio? E gli Cd-
detti al controllo radar rile­
varono esattamente questa fa­
tale « non migliore pos inone 
dell'aereo 1» e in tempo ne av­
vertirono l'aereo? Si tratta, 
oeninteso. solfando di interro-
gativi, per quanto gravi essi 
possano essere, e ad essi con­
ducono in definitiva numerosi 

DICK STEWAftT • 

- (Costine* I» ». •*«.. 5. c«l.) 
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